
VOTO ALL’ESTERO

Ora pensiamo alle correzioni!
di Dino Nardi
Elezioni politiche del 2006: eletti 18 parlamentari rappresentanti degli italiani all’estero
Nel dibattito sul recente voto all’estero interviene con un suo commento Dino Nardi, membro del Cgie e già candidato alla Camera per l’Unione, individuando alcuni miglioramenti che potrebbero rendersi necessari alla legge elettorale.
Testo tratto dalla newsletter de "L’Avvenire dei lavoratori", del 28 aprile 2006
_________________________________________________________________
Rispetto al recente voto all’estero, ed al di là della lunga sequenza di fatti e misfatti che sono stati denunciati un po’ dappertutto nel mondo a riguardo dei plichi elettorali inviati dalla rete consolare italiana e di cui si è fatto portavoce anche il Corriere, a mio avviso vi sono sicuramente delle importanti correzioni da apportare al sistema di voto per corrispondenza. Altrimenti si rischia di fare il gioco di coloro che sono sempre stati scettici o addirittura contrari a questa legge (L.459/2001) e che, in queste settimane, sono tornati nuovamente alla carica! 

Alcune correzioni sono state già individuate da tempo: necessità immediata (a giugno nuovo evento elettorale per il referendum sulla devolution) di ristrutturare e potenziare la rete consolare anche in considerazione di questa sua nuova incombenza della gestione del voto per corrispondenza; un’anagrafe elettorale ad hoc per i residenti all’estero invertendo l’attuale opzione di voto, ovvero coloro che vogliono avvalersi del voto per corrispondenza debbono annunciarsi al consolato di riferimento ed iscriversi in un’apposita anagrafe superando così anche il problema degli indirizzi non aggiornati. 

Altre correzioni si rendono, poi, indispensabili a seguito di quanto avvenuto con lo scrutinio delle schede della Circoscrizione Estero. Infatti chi ha avuto modo, come il sottoscritto, di essere stato testimone oculare di questo scrutinio avvenuto a Castelnuovo di Porto (nei pressi di Roma) nella megastruttura della Protezione civile italiana, non può non essere rimasto sconvolto dal caos che regnava in quelle grandi sale dove erano stati collocati gli oltre settecento seggi (ogni seggio consisteva in qualche tavolino accostato l’uno all’altro) della Circoscrizione Estero. 

Uno scrutinio così caotico che niente aveva a che fare con quello ordinato, e sorvegliato anche dai militari, dei seggi ai quali siamo abituati da sempre in Italia: pavimenti ricoperti da centinaia di migliaia di buste stracciate dei plichi elettorali e di cartoni e cartacce; schede sparpagliate dappertutto; in alcuni casi scrutatori accovacciati per terra che, per mancanza di spazio sui tavoli, accatastavano pile di schede sul pavimento. Che dire, poi, del personale addetto ai seggi (dai presidenti agli scrutatori, peraltro quasi tutti molto giovani) mandati allo sbaraglio a svolgere uno scrutinio in cui non sapevano neppure che per l’estero vi erano anche le preferenze e che dovevano, innanzitutto, lavorare ore ed ore solo per aprire i plichi per separare il certificato elettorale (da registrare manualmente in registri giganteschi) dalle schede di voto, prima ancora di iniziare lo scrutinio vero e proprio. Un lavoro iniziato fin dal mattino e che in diversi seggi è durato sino al giorno dopo con presidenti e scrutatori andati letteralmente in tilt. 

Morale: in futuro non dovrà assolutamente ripetersi una situazione del genere (al limite dell’illegalità?) e quindi sarà da evitare di accentrare lo scrutinio in Italia delle schede di voto della Circoscrizione Estero, ma si dovrà farlo localmente presso ogni consolato istituendovi dei seggi con tutte le garanzie previste dalla normativa italiana come, peraltro, è già avvenuto con il voto per corrispondenza per l’elezione dei Comites nel 2004. 

Uno scrutinio, quello appena conclusosi, nel quale oltretutto vi sono state moltissime schede nulle dovute unicamente ad errori di imbustamento del materiale elettorale da parte degli elettori, per cui il sistema attuale deve essere sicuramente semplificato.
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